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Interessano anche 88 lavoratori
modenesi di Telecom (su un totale di 296
addetti) gli accordi applicativi sui contratti di
solidarietà, formazione e riqualificazione
professionale firmati nei giorni scorsi da Cisl,
Cgil, Uil, Telecom Italia e il governo.

«E’ necessario che Tav, dopo aver ignorato per
2 anni i solleciti del Comune, rispetti gli
impegni presi». La denuncia arriva dal Pd che
ha depositato un’interrogazione sulle pessime
condizioni della carreggiata stradale in via
Ponte di ferro e via Sant’Anna.

di FRANCESCO VECCHI

LA DELIBERA sarà discussa e
votata nel consiglio comunale di
questo pomeriggio, ma ad accom-
pagnarla si è già accesa la polemi-
ca. Si tratta della «convenzione
per la costituzione del diritto di
superficie a favore di Aliante co-
op per la realizzazione di un cen-
tro di accoglienza per anziani con
problemi psichiatrici in via Paltri-
nieri», che sarà presentata dall’as-
sessore alle politiche patrimoniali
Fabio Poggi. Tre consiglieri del
Pdl, Andrea Galli, Giancarlo Pel-
lacani e Gigi Taddei hanno infat-

ti accompagnato la delibera con
un ordine del giorno e un’interro-
gazione che sollevano dubbi sulla
concessione del terreno in que-
stione, equivalente a 1.429 metri
quadrati.

IL PDL ricorda che «la coop
Aliante gestisce una comunità so-
cio riabilitativa per persone anzia-
ne portatrici di disagio psichico
con 7 assistiti in convenzione con
il dipartimento di Salute mentale
dell’Ausl, attualmente con sede

in un appartamento in via Castel-
vetro. Solo uno sfratto al prossi-
mo 31 dicembre impedisce il pro-
seguo dell’attività nello stesso ap-
partamento». I sospetti del Pdl
partono dal fatto che «l’Aliante in-
vece di procedere a un semplice
trasferimento in un altro apparta-
mento, facilmente reperibile tra
le migliaia vuoti a Modena, prefe-
risce procedere alla costruzione
di una nuova struttura su un’area
di 1.429, certamente — ritiene il
Pdl — ridondante rispetto alle ne-
cessità di, al massimo, 12 assisti-
ti». Questa opera «richiederà alla
Aliante un esborso minimo am-
piamente garantito
dall’irrisorietà dell’affitto, 15 euro

al mese per 60 anni, dalle fidejus-
sioni garantite dal Comune in ca-
so di mutuo bancario, da un rile-
vante contributo della Fondazio-
ne cassa di risparmio di oltre un
milione di euro e dalla convenzio-
ne con l’Ausl». Per queste ragioni
il Pdl sostiene che l’Aliante è mes-
sa in condizioni di privilegio e
chiede il ritiro della convenzione
sostituendola con un bando «pub-
blico». In attesa del dibattito di
questo pomeriggio in aula, l’asses-
sore Fabio Poggi spiega: «Nel re-
golamento comunale è previsto
che possiamo dare il diritto di su-
perficie con costi abbassati anche
fino all’80% alle associazioni no
profit. E la cooperativa Aliante è
un’associazione no profit. La con-
venzione con l’Ausl è per noi —
prosegue l’assessore — una garan-
zia sul servizio offerto dalla Alian-
te alla città. Il regolamento stabili-
sce anche che non si deve fare un
bando nel caso si tratti di associa-
zioni no profit. Sono proprio le re-
gole a spingerci in questa direzio-
ne. Infine — termina Poggi —
proprio per la specifica attività
che fa la Aliante ha bisogno di
una struttura specifica dove siano
abbattute le barriere architettoni-
che. Certo non tutti i 1.429 metri
saranno per la struttura, sono pre-
visti parcheggi e verde». Galli ri-
batte: «Quando si parla dell’Alian-
te c’è da tenere gli occhi aperti.
Stiamo parlando di un’associazio-
ne che ha 7 persone ricoverate».

E’ rivolto ai consiglieri comunali, ma è aperto
anche ai cittadini e si potrà seguire in diretta
web il corso di formazione ‘Partecipazione alle
scelte per la città’, in programma tra
novembre e dicembre. Primo appuntamento
venerdì 12 novembre dalle 17 alle 19.IN
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Corso di formazione
sulla ‘partecipazione alle scelte’

Il Pd alla Tav: «Rispetti gli impegni
su via Ponte di ferro»

«L’AREA EX AMCM è un’occasione da
non sprecare nella realizzazione di alloggi
o dell’ennesimo supermercato. C’è tanto da
fare attorno agli spazi dell’innovazione, an-
che nelle proposte del commercio e dei pub-
blici esercizi, ma specialmente attorno al te-
ma dei luoghi di aggregazione e di cultu-
ra». Così Lapam Confartigianato intervie-
ne in merito al progetto di riqualificazione
dell’ex Amcm di Modena. L’associazione
di categoria suggerisce all’amministrazio-
ne comunale di «pensare a locali tempora-
neamente ceduti sia al commercio che
all’arte, con studi messi a disposizione, a pa-
gamento si intende, di chi voglia impegnar-
si a ricomporre il rapporto fra artisti e città
che è l’elemento che ha fatto uniche al mon-
do le città italiane». Si potrebbe inoltre
«pensare a soluzioni aggreganti anche ne-
gli spazi che offrirà la ex manifattura tabac-

chi o nella zona sud del centro storico, i co-
sì detti ‘cortili’», aggiunge Lapam.

L’ASSOCIAZIONE di categoria suggeri-
sce dunque di guardare alle possibilità of-
ferte dal turismo. «Parliamo ormai quoti-
dianamente di turisti. È in piedi la lodevo-
le iniziativa del Museo Casa Natale di Enzo
Ferrari, ma qual è, per contro, la percentua-
le del ‘non esposto’ dei numerosi musei e
quadrerie esistenti per mancanza di spazi?
È difficile in queste condizioni che gli at-
trattori di cui pure la città sarebbe dotata
esplichino appieno la loro capacità di ri-
chiamo», aggiunge Lapam. «Ci preoccupia-
mo che il centro svolge parzialmente la pro-
pria funzione di luogo di riferimento del
territorio modenese. Ricordiamo però che,
fra caserme e aree non utilizzabili, la zona
antica della città è accessibile ad abitanti e

visitatori al più per un 50% della sua super-
ficie. La soluzione a queste questioni non
potrà essere unilaterale», conclude l’associa-
zione.

INTANTO sempre sulla vicenda ex
Amcm e sulla relativa vittoria ottenuta da-
gli ambientalisti di Italia Nostra al Tar del
Lazio, interviene anche il consigliere co-
munale del Pd, Gian Domenico Glorioso
che interroga la giunta comunale su come
intenda rispondere alle accuse in merito al
fatto che il Comune potesse essere a cono-
scenza della sentenza del Tar già l’8 giugno
e non soltanto dalla pubblicazione della
sentenza di ottobre. Glorioso nello specifi-
co domanda «se corrisponda al vero la rico-
struzione dei fatti proposta dalla consiglie-
ra Eugenia Rossi e dal suo collega di parti-
to Ubaldo Fraulini». E in caso contrario
«quale sia il contenuto della citata sentenza

del Tar del Lazio e quali le implicazioni
sull’affaire ex Amcm».
Allo stesso tempo il consigliere comunale
di maggioranza interroga su «come inten-
da agire l’amministrazione comunale, an-
che al di là del caso specifico, per salvaguar-
dare l’immagine propria e dei propri diri-
genti quando siano loro attribuiti compor-
tamenti illeciti, o contrari all’interesse ge-
nerale, in violazione del principio dell’im-
parzialità e del buon andamento della pub-
blica amministrazione, come quelli secon-
do i quali avrebbero adottato provvedimen-
ti tesi intenzionalmente a vanificare il con-
tenuto di una sentenza del Tar, a loro già
nota». Oltre all’interrogazione di glorioso
nei giorni scorsi i partiti di minoranza han-
no depositato un ordine del giorno che
chiede al sindaco Giorgio Pighi di riferire
in merito agli ultimi sviluppi sulla vicenda
delle demolizioni alla ex Amcm.

Telecom, contratti di solidarietà
per 88 lavoratori modenesi

ACCUSA «STRUTTURA DA 1.429 METRI, HANNO SETTE RICOVERATI»

«Troppi soldi e agevolazioni,
ritirate quella convenzione»
Il Pdl protesta contro la nuova sede dellaCoopAliante

SESSANTACINQUE professionisti tra geometri, ingegneri,
architetti, periti, agronomi e avvocati intrecceranno le
competenze per riprogettare venti luoghi del ‘Villaggio
artigianò di Modena, area di quasi 40 ettari che ospita circa
165 attività imprenditoriali. E lo faranno in occasione di ‘Mow
2010’, workshop di progettazione per la riqualificazione della
zona di Modena ovest, in programma venerdì e sabato nei
locali della parrocchia di ‘Gesù redentorè, in via Leonardo da
Vinci 220. L’iniziativa è organizzata dall’assessorato alla
Programmazione e gestione del territorio del Comune e dal
Comitato unitario dei professionisti di area tecnica degli
Ordini e collegi modenesi. A supervisionare i lavori, come
tutor esterno, sarà l’architetto Paolo Mazzoleni del
Politecnico di Milano, esperto in nuove forme di artigianalità
e spazi.

I PROFESSIONISTI, che hanno già effettuato un sopralluogo
nell’area, lavoreranno in gruppi interdisciplinari su un caso di
studio assegnato con sorteggio.
Potranno consultare le planimetrie, le sezioni, le foto, anche
aeree, dell’immobile messe a disposizione dai proprietari che
hanno aderito all’iniziativa.
I gruppi lavoreranno sulla base delle norme di trasformazione
contenute in un documento di indirizzo già elaborato dal
Comune a seguito delle fasi di analisi economiche, sociali,
urbanistiche ed edilizie del quartiere e degli incontri con
esperti nazionali ed internazionali sul nuovo ruolo e sui nuovi
spazi dell’artigiano. A conclusione del workshop, sabato
mattina si svolgerà un dibattito tra i partecipanti. A dicembre
seguirà la presentazione pubblica dei progetti.

IL PROGETTO CONTESTATO SUGGERIMENTI DI LAPAM ALLA GIUNTA. INTANTO GLORIOSO (PD) PRESENTA UN’INTERROGAZIONE

«Ex Amcm, occasione da non sprecare con l’ennesimo market»

In campo 65
professionisti
tra geometri,
architetti,
ingegneri,
periti e
agronomi
che
intrecceran-
no le loro
competenze

ASSESSORE POGGI
«Per associazioni no profit
previsto diritto di concessione
abbassato dell’80%»

L’INIZIATIVA

Villaggio artigiano
riprogettatoda65 esperti


